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    Prefazione




    Quando l’imperatore Marco Aurelio Probo salì al potere era poco più che ventenne, il che causò le ire di molti.




    Distintosi per essere un uomo giusto e molto preparato, i primi anni non furono affatto facili, il fatto che fosse così giovane fu motivo di isolamento e di costrizione per chi era al suo servizio.




    Cosi, nei primi anni, oltre a combattere le invasioni di Roma, cercando di fermare un periodo di prospera decadenza, lo stesso cercò di mitigare i rapporti con il Senato e di combattere con coloro che si contendevano il suo titolo imperiale.




    Prima, Giulio Saturnino1 governatore della Syria elettosi imperatore dei soldati, fu assediato dai seguaci di Probo ed ucciso, sempre nel 280, Proculo2, nobile militare, divenne imperatore, ma Probo in persona lo uccise, anche Bonoso3 si proclamò imperatore a Colonia, ma sempre Probo, lo uccise.




    La calma fu così ristabilita, fino a quando egli non incontrò sul suo cammino Pennios.


    




    1 Giulio Saturnino (latino: Iulius Saturninus; … – 280) è stato un usurpatore contro l'imperatore romano Marco Aurelio Probo.




    Di origine gallica (anche se alcuni sostengono che fosse un moro), venne nominato dall'imperatore Marco Aurelio Probo, di cui era amico, governatore della Siria (circa279).




    Dopo che Probo aveva lasciato la Siria per recarsi sulle frontiere del Reno, Saturnino, seppur riluttante, venne costretto ad accettare il titolo di imperatore da alcuni soldati ribelli e dalla popolazione di Alessandria d'Egitto. Per evitare questa situazione, Saturnino fuggì da Alessandria e si rifugiò in Palestina, dove però decise di assumere l'incarico affidatogli. Si proclamò quindi imperatore nel 280. Tuttavia, Saturnino morì, ucciso dai propri soldati, prima che Probo potesse prendere delle contromisure.




    2 La fonte maggiore della vita di Proculo è l'inaffidabile Historia Augusta. Fonti secondarie sono l'Epitome di Aurelio Vittore e il Breviarium di Eutropio.




    Proculo era probabilmente imparentato con i Franchi, perché chiese loro aiuto quando Probo lo depose. Nacque ad Albingaunum (moderna Albenga) da una famiglia della nobiltà locale, la quale si era arricchita con il bestiame e gli schiavi ottenuti con l'attività di brigantaggio: la Historia afferma che Proculo fu in grado di radunare un esercito di duemila schiavi in occasione della sua rivolta. Ebbe come moglie Vituriga, soprannominata Sansone per la sua mascolinità, e un figlio di quattro anni, Erenniano. Seguì la carriera militare, diventando tribuno di alcune legioni.
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